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nisteri dei beni e delle attività culturali e del turismo, del-
le politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia 
di famiglia e disabilità” e, in particolare l’articolo 1»; 

    b)   all’articolo 3, al comma 1, le parole: «nell’anno 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «e negli anni 2017 
e 2018»;  

    c)   all’articolo 4, al comma 2, le parole: «e 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2017 e 2018»;  

    d)    all’articolo 5:   
  1) al comma 1, alla fine del secondo periodo, sono 

aggiunte le seguenti: «, nonché fino al 30 giugno 2019 per 
i beneficiari che compiono diciotto anni nell’anno 2018»;  

  2) al comma 2  -bis  , le parole: «nell’anno 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2017 e 2018»;  

    e)   all’articolo 6, al comma 1, dopo le parole: 
«nell’anno 2017» sono aggiunte le seguenti: «, nonché 
entro e non oltre il 31 dicembre 2019 da parte dei benefi-
ciari che compiono diciotto anni nell’anno 2018»;  

    f)   all’articolo 7, al comma 2, le parole: «giugno 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «giugno 2019»;  

    g)   all’articolo 10, al comma 1, dopo le parole: «del 
2016» sono inserite le seguenti: «, nonché, per l’anno 
2018, dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205.»;  

    h)   all’articolo 11, al comma 1, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per l’anno 2018 si provvede a valere 
sulle risorse disponibili sul capitolo 1430 dello stato di 
previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo ai sensi della legge n. 205 del 2017, da im-
pegnare entro il 31 dicembre 2018.»;  

    i)   le parole «Ministero per i beni e le attività cultu-
rali», «Ministro per i beni e le attività culturali» e «MI-
BAC» sostituiscono, ad ogni effetto e ovunque presenti, 
rispettivamente, le seguenti: «Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo», «Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo» e «MIBACT».  

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 dicembre 2018 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    CONTE  

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali

    BONISOLI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2018, n. 2247

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Il testo dell’art. 1, commi 979 e 980, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, è il seguente:  

 «979. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazio-
nale, in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di 
validità i quali compiono diciotto anni di età nell’anno 2016, è asse-
gnata, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 980, una Carta 
elettronica. La Carta, dell’importo nominale massimo di euro 500 per 
l’anno 2016, può essere utilizzata per assistere a rappresentazioni teatra-
li e cinematografiche, per l’acquisto di libri nonché per l’ingresso a mu-
sei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, 
parchi naturali e spettacoli dal vivo. Le somme assegnate con la Carta 
non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai 
fini del computo del valore dell’indicatore della situazione economica 
equivalente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i 
criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta e l’importo 
da assegnare nell’ambito delle risorse disponibili. 

 980. Per le finalità di cui al comma 979 è autorizzata la spesa di 
290 milioni di euro per l’anno 2016, da iscrivere nello stato di previsio-
ne del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.». 

  — Il testo dell’art. 1, comma 626, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, è il seguente:  

 «626. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 979, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, trovano applicazione nei termini ivi previ-
sti anche con riferimento ai soggetti che compiono diciotto anni di età 
nell’anno 2017 e nell’anno 2018, i quali possono utilizzare la Carta 
elettronica di cui al citato comma 979, anche per l’acquisto di musi-
ca registrata, nonché di corsi di musica, di teatro o di lingua straniera. 
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
sono apportate le necessarie modificazioni al regolamento di attuazione 
emanato ai sensi dell’ultimo periodo del predetto comma 979, nei limi-
ti degli stanziamenti iscritti in bilancio nella parte II (sezione   II)   della 
presente legge. Per l’anno 2017, nel limite complessivo di 15 milioni di 
euro, secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 1, comma 984, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, agli studenti iscritti ai licei musicali 
e agli studenti iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente 
ordinamento e ai corsi di diploma di I e di II livello dei conservatori di 
musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di for-
mazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica ai sensi dell’art. 11 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è 
concesso un contributo una tantum pari al 65 per cento del prezzo finale, 
per un massimo di euro 2.500, per l’acquisto di uno strumento musicale 
nuovo, coerente con il corso di studi. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità attuative, 
comprese le modalità per usufruire del credito d’imposta, il regime dei 
controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio 
dell’agevolazione e per il rispetto del limite di spesa previsto. ». 

 — La legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-202), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2017, 
n. 302, supplemento ordinario. 

 — Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 (Provvedimenti anticrisi, nonché 
proroga di termini), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2009, 
n. 150. 


